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XVI LEGISLATURA – CAMERA DEI DEPUTATI 

Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici (VIII) 

Giovedì 25 ottobre 2012 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2013) (C. 5534-bis Governo).  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (C. 

5535 Governo).  

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.  

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE 

  La VIII Commissione,  

   esaminato lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare (Tabella n. 9) e le connesse parti del disegno di legge di stabilità;  

   rilevato che:  

    lo stato di previsione del Ministero dell'ambiente ha visto negli ultimi una continua e 

costante contrazione delle risorse ad esso destinate e che il disegno di legge di bilancio per l'anno 

finanziario 2013 reca uno stanziamento complessivo di competenza di 490,2 milioni di euro, che 

registra, rispetto al dato dell'assestamento, un'ulteriore diminuzione di 54,7 milioni di euro (pari al 

10 per cento);  

    in tale ambito, desta preoccupazione la riduzione delle risorse in taluni settori cruciali, in 

particolare, nella bonifica dei siti inquinati e nella difesa del suolo, attesa l'importanza di tali 

politiche per la qualità dell'ambiente e la prevenzione del rischio idrogeologico;  

    nel corso degli anni, infatti, è stato drasticamente ridotto lo stanziamento di cui all'articolo 

2, comma 240, della legge n. 191/2009 (legge finanziaria 2010) destinato ai piani straordinari 

diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico e le recenti delibere CIPE n. 6 e 

n. 8 del 2012 hanno stanziato risorse rispettivamente per interventi volti a fronteggiare il dissesto 

idrogeologico nei territori del Centro Nord e del Mezzogiorno, di cui appare necessario assicurare 

l'integrale erogazione;  

    il Governo, in diverse occasioni e, da ultimo, in occasione del decreto legge n.129 del 2012 

recante disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualificazione del territorio della 

città di Taranto, ha accolto atti di indirizzo che lo impegnavano a reperire le necessarie risorse per 

interventi di tutela del territorio da rischio idrogeologico, ripristinando anche l'ammontare degli 

stanziamenti originariamente previsti per gli interventi citati e poi distolte per interventi di 

attuazione del Protocollo di intesa per interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e 

riqualificazione di Taranto;  

   sottolineata l'esigenza di rivedere l'attuale governance degli interventi per la difesa del suolo, 

in particolare, ponendo fine alle gestioni commissariali di cui all'articolo 17 del decreto legge 30 

dicembre 2009, n. 195;  

   considerato l'articolo 7, comma 25, che demanda ad un decreto del Presidente del Consiglio 

la definizione di misure per lo spegnimento ovvero l'affievolimento dell'illuminazione pubblica 

nelle ore notturne, per finalità di contenimento della spesa pubblica, di risparmio energetico, nonché 

di razionalizzazione e di ammodernamento delle fonti di illuminazione medesima;  

   ritenuto altresì che il richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dovrebbe 

concentrarsi in via esclusiva sull'individuazione di modalità di ammodernamento degli impianti o 
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dispositivi di illuminazione esistenti in modo da introdurre tecnologie innovative e di pervenire 

progressivamente a una maggiore efficienza energetica, stante l'opportunità di mantenere comunque 

l'illuminazione durante le ore notturne per varie esigenze, quali quelle di sicurezza e di 

valorizzazione dei beni culturali;  

   rilevato che il provvedimento in esame non reca alcun intervento di stabilizzazione delle 

detrazioni per interventi di efficientamento energetico previste solo fino al 30 giugno 2013 dal 

decreto legge n. 83 del 2012, nonostante i benefici che tali detrazioni hanno fino ad ora prodotto in 

termini di sviluppo economico, sostegno alla piccola e media impresa ed emersione del lavoro non 

regolare;  

   rilevata infine l'opportunità che alla stabilizzazione delle detrazioni per interventi di 

efficientamento energetico si accompagni anche l'estensione della misura medesima anche agli 

interventi di consolidamento antisismico degli edifici,  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con le seguenti condizioni:  

   1) si provveda a stanziare ulteriori risorse finanziarie nello stato di previsione del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da destinare alle regioni per interventi di 

carattere ambientale, in particolare per interventi di bonifica dei siti inquinati e di tutela del 

territorio contro il rischio idrogeologico e, nel contempo, ad assicurare l'immediata e integrale 

erogazione di cassa delle risorse già stanziate recentemente in tale ambito e deliberate dal CIPE; 

parimenti si ripristini l'ammontare delle risorse originariamente previste per gli interventi contro il 

rischio idrogeologico e poi distolte per interventi di attuazione del Protocollo di intesa per interventi 

urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto;  

   2) si verifichi la possibilità di ridurre gli stanziamenti per l'adempimento di accordi 

internazionali in materia ambientale, destinando prioritariamente le risorse così recuperate a 

interventi di bonifica dei siti inquinati e per la difesa del suolo;  

   3) si garantisca la conclusione delle gestioni commissariali che operano ai sensi dell'articolo 

17 del decreto legge n. 195 del 2009, prevedendo espressamente che le stesse non sono suscettibili 

di proroga o di rinnovo oltre il termine previsto dal medesimo articolo 17;  

   4) l'articolo 7, comma 25, siano soppresse le lettere a), b) e c);  

   5) si inserisca una disposizione che renda permanente, o in subordine, prolunghi fino al 31 

dicembre 2013 la misura della detrazione di imposta per interventi di efficientamento energetico 

degli edifici (cosiddetto 55 per cento); parimenti per favorire il miglioramento della qualità e della 

sicurezza del patrimonio edilizio nazionale, si preveda la suddetta agevolazione fiscale anche alle 

opere di consolidamento antisismico;  

   6) si adottino con urgenza le necessarie iniziative per bonificare le discariche illegali e 

incontrollate di rifiuti nelle diverse regioni italiane al fine di superare la procedura di infrazione 

europea. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2013) (C. 5534-bis Governo).  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (C. 

5535 Governo).  

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 

finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza).  

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE 
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  La VIII Commissione,  

   esaminato lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Tabella n. 

10), limitatamente alle parti di competenza, e le connesse parti del disegno di legge di stabilità;  

   considerata la riduzione di spesa, di cui all'articolo 3, comma 50, relativa al contributo 

quindicennale per il completamento delle opere infrastrutturali della Pedemontana di Formia, 

disposta con l'articolo 1, comma 981, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, la cui mancata 

realizzazione inciderebbe in maniera significativa sull'annosa questione del divario infrastrutturale 

tra il Nord e il Sud del Paese più volte evidenziato nel corso dell'esame dei diversi Allegati ai 

Documenti di economia e di finanza;  

   rilevato che:  

    sarebbe opportuno individuare una destinazione diversa per i 300 milioni di euro stanziati 

dall'articolo 8, comma 8, del disegno di stabilità per l'anno 2013, per far fronte alle penalità 

contrattuali per la mancata realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina, atteso che una 

quantificazione più puntuale delle risorse per tali finalità sarebbe auspicabile solo in esito ad un 

eventuale contenzioso;  

     appare necessaria una maggiore attenzione nei confronti delle politiche abitative in 

considerazione del fatto che la missione 19 (Casa e assetto urbanistico) evidenzia, nell'analisi dei 

bilanci degli ultimi anni, una drastica riduzione delle risorse ad essa destinate e che, in tale ambito, 

risulta totalmente azzerato negli ultimi due esercizi finanziari lo stanziamento a favore del Fondo 

nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11, comma 1, 

della legge 431/1998 (capitolo 1690);  

     a partire dal 2004 la Commissione ambiente svolge, con cadenza annuale, un 

approfondimento sull'attuazione del Programma di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 21 

dicembre 2001, n. 443, che consente di disporre di elementi di informazione puntuali circa lo stato 

di avanzamento delle opere comprese in tale Programma e che, in proposito, sarebbe opportuno 

prevedere un potenziamento di tale attività nell'ambito delle procedure di collegamento tra 

Parlamento e Governo, sulla scorta di quanto già previsto per il monitoraggio dell'andamento della 

finanza pubblica, attesa la rilevanza dell'attuazione delle opere pubbliche nella programmazione 

economico-finanziaria;  

    l'articolo 6 del disegno di legge approvato in via preliminare dal Consiglio   dei Ministri 

del 14 settembre 2012, su proposta dei Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, per i 

beni culturali e dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri competenti, in materia di 

valorizzazione delle aree agricole e di contenimento del consumo del suolo, dispone l'abrogazione 

della norma (articolo 2, comma 8, della legge n. 244 del 2007, come modificata dalla legge n. 10 

del 2011) che consente che i contributi di costruzione siano parzialmente distolti dalla loro naturale 

finalità – consistente nel concorrere alle spese per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

– e siano destinati alla copertura delle spese correnti da parte dell'ente locale,  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con le seguenti condizioni:  

   1) all'articolo 3, sia soppresso il comma 50;  

   2) si modifichi il disposto di cui all'articolo 8, comma 8, del disegno di legge di stabilità al 

fine di prevedere una diversa utilizzazione delle risorse finanziarie ivi stanziate, che potrebbero ad 

esempio essere destinate al finanziamento delle infrastrutture strategiche per il Mezzogiorno;  

   3) siano destinate ulteriori risorse finanziarie alle politiche abitative, e segnatamente alla 

missione 19 (Casa e assetto urbanistico), ai programmi di competenza del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, anche al fine di rifinanziare il Fondo nazionale per il sostegno 

all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 431/1998 

(capitolo 1690) e di prevedere ulteriori misure per le locazione, quali ad esempio, misure per la loro 

tracciabilità;  
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   4) si preveda un potenziamento dell'attività e degli strumenti di analisi e monitoraggio in 

materia di attuazione delle opere pubbliche, con particolare riferimento al Programma di cui 

all'articolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, nell'ambito delle procedure di 

collegamento tra Parlamento e Governo;  

   5) si abroghi la norma (articolo 2, comma 8, della legge n. 244 del 2007, come modificata 

dalla legge n. 10 del 2011) che consente che i contributi di costruzione siano parzialmente distolti 

dalla loro naturale finalità – consistente nel concorrere alle spese per le opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria – e siano destinati alla copertura delle spese correnti da parte dell'Ente locale, 

ovvero si preveda che la medesima norma non è suscettibile di ulteriore proroga o di rinnovo oltre il 

termine dalla stessa prevista del 31 dicembre 2012;  

   6) si impegni il Governo ad adottare le opportune iniziative volte ad allentare i vincoli del 

Patto di stabilità interno, con particolare riferimento alle spese per interventi infrastrutturali da parte 

degli enti locali più virtuosi;  

   7) siano destinate ulteriori risorse finanziarie ai programmi di edilizia scolastica anche al fine 

di garantire la sicurezza a fronte di eventi sismici. 

 


